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Altro crollo a Modena: situazione difficile
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L'INTERVISTA A GIANMAURO ANNI
Proposte al governo: ambiente, scuola, patrimonio culturale

Porta bene la doppia sfida con la
Triestina ai nazionali, che si ag-
giudicano entrambi gli incontri.
Nel derby dei regionali con il
Padova, invece, una vittoria (per
gli allievi) e una sconfitta (per i
giovanissimi). Bene i piccoli, con
il solito en plein di successi e
solita sconfitta per la Primavera.

BOMBER
In testa segnano tutti, ma
Bianchini (Pedemontana) di...
più. Intanto Lora (Pilastro) con
la sua doppietta scala il podio

(g.a.) Male, anzi malissimo. Il
Vicenza che ha perso a Modena
è andato oltre alle aspettative.
Alle aspettative di "non gioco",
voglio dire, perchè dopo aver
segnato il gol del vantaggio con
Abbruscato, che poi è stato fer-
mato per un fuorigioco inesi-
stente che poteva valere il rad-
doppio, si è chiuso in se stesso
non combinando nulla di nulla
sino al fischio finale. Se si eccet-

Le Giovanili
Biancorosse

tua un' ammucchiata in area con
atterramento di Tonucci e rigore
sin troppo evidente per tutti, ma
non Velotto, in pessima giornata
come la sua collaboratrice Cini.
Sicchè è giusto dire che i torti
arbitrali ci sono stati, e pure evi-
denti, ma non si può essere tanto
ciechi da non capire che, torti o
non torti, il Modena del secondo
tempo non poteva che travolge-
re, come ha fatto, il Vicenza del

MONTECCHIO PRECALCINO - COGOLLO Primo Piano di TERZA

Il Mondo Pulcino

NOSTRI RAGAZZI
SGS: tutti i risultati
tutte le classifiche
E SABATO TUTTE LE CRONACHE

vrebbe giocare questo Vicenza,
che abbiamo visto schierato in
mille modi (alcuni per la verità
risibili), ma sempre lento quan-
do imposta (e se non c'è Botta
lentissimo), quando attacca (Ab-
bruscato cerca la verticalizzazio-
ne, come quella del gol, ma deve
fare la... sponda per una seconda
punta che non c'è) e quando di-
fende. Adesso è lento (fermo)
anche in classifica!

secondo tempo, brutta, bruttissi-
ma copia di quello ammirato nella
prima mezzora.
Perchè il Vicenza abbia queste
due facce (è una costante) è un
problema di Maran: tocca a lui
risolverlo, se non ce la fa il cal-
cio ha una sola legge: avanti un
altro.
Il problema è che noi non sap-
piamo ancora (e non lo sapranno
nemmeno i giocatori) come do-

Lonigo - Zermeghedo
INTERNO: CINQUE PAGINE

ROZZAMPIA -  GALVANAUTO MOTTA LE INTERVISTE
Oltre al neo capolista anche Bigi e Pizzolato

Ecco gli obiettivi su cui potrebbe concentrarsi il "Berlusconi
bis" abbandonando progetti faraonici e manie di grandez-
za varie - Il futuro non può che trarre ispirazione dal
passato - I voltagabbana in politica giudicati con due pesi
e due misure: incoscienza capricciosa quella di Fini, era
lungimiranza da premiare quella di... Clemente Mastella

CRV: un altro mese
'inflitto' a G. Sandri

Di nuovo panchina in pericolo per Rolando Maran? Potrebbe
essere: il tecnico trentino è certamente in discussione, come lo
sarebbero tutti dopo quattro sconfitte consecutive. Ma servirà?
A parte il fatto che non vediamo... geni all' orizzonte tra chi è
attualmente disoccupato (e... Ulivieri e Fascetti li consideriamo
fuori gioco per l'età), quasi mai cambiare a questo punto del
campionato è un vantaggio. E allora... pazienza e nervi saldi.

Visto? Il fenomeno era Mou
Con buona pace dei tanti (e spesso meritati) nemici, il vero
fenomeno dell'Inter, oggi a sei punti dal Milan, era il suo allena-
tore, Mourinho, oggi in testa alla classifica con il Real Madrid, un
punto avanti al Barcellona. E' questa - piaccia o non piaccia a
Moratti o alla piazza nerazzurra di San Siro - la sentenza del
derby di domenica sera, vinto da un Milan che, in dieci, ha fatto
quel che ha potuto ed è bastato nei confronti dell' Inter per il
semplice fatto che i nerazzurri hanno fatto poco o nulla.
Il tutto farà piacere a Reja. La sua Lazio a Cesena non aveva
ancora digerito la sconfitta del derby, ma con il Napoli è tornata,
come dicono i critici, "cinica". Vale a dire: la Lazio gioca a...
calcio, uno sport in cui ci si deve difendere per non prendere gol
ed attaccare quel tanto che basta per segnarne uno (e se sono due
ancora meglio). La prima forza del campionato è probabilmente
proprio la squadra di Reja: non per le potenzialità dell' organico,
ma per il suo modo di ragionare. La seconda - e per gli stessi
motivi - è la Juventus: anche Del Neri va per le spicce e detta ai
suoi  pochi compiti da svolgere, ma essenziali. Andrà lontano.

BACLET
Sinora un...
non pervenuto!


